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La cronologia si fonda sul Regesto dei documenti di Giulia Farnese, a
cura di Danilo Romei e Patrizia Rosini, con la collaborazione di Sara Bi-
schetti e Annantonia Martorano, [Raleigh (NC)], Lulu, 2012; ma tiene conto
anche degli studi principali: F[ERDINAND] GREGOROVIUS, Lucrezia Borgia.
Secondo documenti e carteggi del tempo, traduzione dal tedesco di Raffaele
Mariano, Firenze, Successori Le Monnier, 1874; Storia della città di Roma
nel Medio Evo di FERDINANDO GREGOROVIUS illustrata nei luoghi, nelle per-
sone, nei documenti, Volume Quarto, Roma, Società Editrice Nazionale,
1901; MARIA BELLONCI, Lucrezia Borgia. La sua vita e i suoi tempi, Mila-
no, A. Mondadori («Le scie»), 1939; GIOVANNI BATTISTA PICOTTI, Nuovi
studi e documenti intorno al papa Alessandro VI, in «Rivista di storia della
Chiesa in Italia», V (1951), pp. 169-262; LUDOVICO BARONE VON PASTOR,
Storia dei papi dalla fine del medioe evo compilata col sussidio dell’Ar-
chivio segreto pontificio e di molti altri Archivi, vol. III, Storia dei papi nel
periodo del Rinascimento dall’elezione di Innocenzo VIII alla morte di Giu-
lio II, nuova versione italiana sulla VII tedesca interamente rifatta di Mons.
Prof. Angelo Mercati prefetto dell’Archivio Vaticano, Nuova edizione rifat-
ta sull’ultima edizione tedesca, Roma, Desclée & C. Editori Pontifici, 1959.
Non si tengono in conto alcuno le follie di Giovanni Soranzo.
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CRONOLOGIA

1473 [data congetturale]: nasce Orsino Orsini, figlio di Ludovico Orsini Mi-
gliorati, signore di Bassanello (oggi Vasanello) e di Adriana de Mila,
cugina di secondo grado di Rodrigo Borgia (ma da lui stesso chiama-
ta nipote).

1475 [data congetturale]: nasce Giulia Farnese, figlia di Pierluigi Farnese e
di Giovannella Caetani, al pari di Angelo, Alessandro (che diverrà
papa Paolo III) e Gerolama.

1489, 20 maggio: nella Sala delle Stelle del palazzo romano del cardinale
Rodrigo Borgia, alla presenza di vari prelati e gentiluomini, si stipula
il contratto matrimoniale tra Giulia e Orsino; Giulia porta in dote
3500 ducati d’oro.

1489, 21 maggio: sotto il portico del giardino dello stesso palazzo gli sposi
dichiarano la loro reciproca accettazione; lo sposo infila l’anello al
dito della sposa.

1490, 9 maggio: si celebrano le nozze di Giulia e Orsino, con una maestosa
cavalcata di nobili romani e altri dignitari.

1491, gennaio-maggio: Orsino, assunto al soldo del re di Napoli insieme ad
altri militari più esperti del suo casato e convocato alla raccolta delle
truppe che dovrebbero partire per la guerra, si sottrae ai suoi impegni
e si dilegua; ritrovato a Firenze e invitato a giustificarsi, dichiara per
il tramite della madre la sua intenzione di recarsi in Terrasanta per
soddisfare a un voto formulato al tempo della malattia che gli aveva
causato la perdita di un occhio (per cui era detto monocolo); alla que-
stione viene interessato il cardinale Borgia, che invia persone di sua
fiducia per vegliare sul fuggiasco. Alcuni studiosi interpretano il col-
po di testa di Orsino come la reazione scomposta e alquanto infantile
al trauma psicologico causato dalla scoperta della tresca amorosa tra
la moglie e il cardinale; in realtà non si hanno elementi certi per data-



4

re l’inizio della relazione tra Giulia e Rodrigo Borgia, della quale Or-
sino appare in seguito consapevole e connivente piuttosto che vittima
(al pari della madre Adriana de Mila, che si prestò a favorirla ben ol-
tre ogni limite della decenza); e Orsino ‘si darà malato’ ogni volta
che gli stipendi che percepisce come militare potrebbero coinvolgerlo
nei rischi di combattimenti reali.

1492, 11 agosto: Rodrigo Borgia viene eletto papa; assume il nome di Ales-
sandro VI.

1492, 30 novembre: nasce la figlia di Giulia, Laura Orsini; si discute sulla
paternità, che tuttavia è da ascrivere con tutta probabilità a Orsino;
infatti Alessandro VI fu prodigalissimo nei confronti dei figli, anche
di quelli di cui sappiamo poco o nulla; non così avvenne per Laura,
alla quale fu concessa soltanto un’elargizione di 2000 ducati nel
1502.

1493, 19 gennaio: da questa data fino al 26 giugno 1494 si registrano man-
dati di pagamento della Camera Apostolica a favore di Orsino per
prestazioni militari.

1493, 12 giugno: nozze di Lucrezia Borgia con Giovanni Sforza, conte di
Codignola e signore di Pesaro; Giulia, concubina papae, è la prima
dama del suo seguito.

1493, 20 settembre: Alessandro Farnese, fratello di Giulia, è nominato car-
dinale; gli sarà affibbiato il nomignolo di “cardinal fregnese”, per ir-
ridere al modo ignobile con cui è pervenuto alla carica.

1493, ottobre: Giulia abita a Roma nel palazzo del cardinale Giovan Batti-
sta Zeno (attiguo al Vaticano) insieme a Lucrezia Borgia, sotto la tu-
tela compiacente della suocera; vi riceve i postulanti che chiedono
grazie dal papa; si prodiga in particolar modo per far ottenere un pin-
gue beneficio ecclesiastico a Lorenzo Pucci, cognato della sorella
Gerolama, che in seguito sarà cardinale e datario pontificio.

1493, dicembre: Giovannella Caetani, madre di Giulia, organizza a Capo-
dimonte una fastosa riunione di famiglia per festeggiare la nomina
del figlio Alessandro a cardinale; vi partecipa, oltre a Giulia, il papa
in persona con il figlio Cesare e il suo seguito; la famiglia di Puccio
Pucci, marito di Gerolama, contribuisce inviando un imponente cari-
co di vettovaglie; si tratta per accasare l’infante Laura, figlia di Giu-
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lia, con Astorre Manfredi, signore di Faenza, o con Giuliano di Lo-
renzo de’ Medici.

1493, 24 dicembre: Lorenzo Pucci fa visita a Giulia a Roma e ne dipinge
un ritratto lusinghiero.

1494, 5 gennaio: con un motuproprio Alessandro VI “vende” i feudi di
Carbognano e Vignanello (oggi Giulianello) a Adriana de Mila e a
Orsino Orsini per la somma di ottomila ducati; è pressoché certo che
la vendita celi una donazione che premia la compiacenza del marito e
della suocera di Giulia (alla quale passerà la proprietà nel caso in cui
Orsino muoia senza discendenza maschile).

1494, marzo: a Roma si stanno eseguendo per Giulia anelli del valore di
1000 ducati.

1494, giugno: Lucrezia Borgia e Giovanni Sforza partono per Pesaro; li ac-
compagnano Giulia e Adriana de Mila; la comitiva giunge a destina-
zione l’8 giugno, accolta con grandi festeggiamenti; a Pesaro si tiene
una specie di “gara di bellezza” tra Giulia (bruna, con gli occhi scuri
e il colorito olivastro) e Caterina Gonzaga, contessa di Mirabello
(bionda, con gli occhi azzurri e la pelle bianchissima): la palma tocca
a quest’ultima, anche se i familiari del papa si affrettano a rassicurar-
lo sulla superiorità di Giulia.

1494, 9 luglio: Angelo Farnese, fratello di Giulia, gravemente ammalato, fa
testamento (tutto a favore del fratello Alessandro); Giulia parte subito
da Pesaro con Adriana per vederlo prima che muoia; la sua partenza
suscita l’ira del pontefice, che rimprovera duramente la figlia e il
genero per averle consentito di partire.

1494, 12 luglio: morte di Angelo Farnese; a Capodimonte Giulia e il cardi-
nale Alessandro si ammalano a loro volta; il papa manda i suoi medi-
ci per curarli.

1494, 26 luglio: Cesare Borgia minaccia Orsino, che si dilegua da Bassanel-
lo.

1494, 31 agosto: muore di peste Puccio Pucci, cognato di Giulia, che era
stato nominato da poco oratore fiorentino a Roma.

1494, settembre: per rivendicare l’eredità del regno di Napoli, Carlo VIII,
re di Francia, invade l’Italia senza incontrare una resistenza significa-
tiva; durante gli armeggiamenti in Emilia, le squadre di Orsino Orsi-



6

ni, che militano nell’esercito della lega antifrancese, sono depredate
dai villani a Cesena.

1494, settembre-novembre: Orsino esige che la moglie lo raggiunga a
Bassanello; Adriana de Mila e Alessandro Farnese scrivono al papa
di non potersi opporre senza disonorarsi e lo invitano a convocare
Orsino e a “farlo contento”; il papa risponde furioso, minacciando di
scomunica Giulia («ingrata et perfida»), Adriana e Francisco Gacet
(il suo agente che dovrebbe sorvegliare Giulia) se Giulia non torna
immediatamente da lui; accusa il cardinale Alessandro di ingratitudi-
ne; ingiunge a Orsino di accorrere alla difesa di Roma con le squadre
per cui è stato assoldato; Orsino risponde che obbedirà soltanto se gli
saranno saldate le competenze che aspetta da mesi.

1494, 14 novembre: il papa investe il cardinale Alessandro Farnese della
legazione del Patrimonio di san Pietro (togliendola al cardinale Gio-
vanni de’ Medici, il futuro Leone X) che rende 100 ducati al mese,
che permette di governare il territorio nel quale sono radicati i Farne-
se e che da tempo era postulata con insistenza.

1494, 27 novembre: Giulia, Adriana e Gerolama Farnese, mentre con un
corteggio di una trentina di persone si trasferiscono incaute da Capo-
dimonte a Roma, vengono sorprese e catturate da un manipolo di ca-
valleria francese e taglieggiate per 3000 ducati; il papa muove mari e
monti per la loro liberazione, ottendola senza indugi (anche per l’in-
tervento diretto del re di Francia); il 29 novembre Giulia è a Roma e
trascorre la notte in Vaticano (con scandalo dei diplomatici); nelle
mani dei francesi sono stati lasciati, come ostaggi a garanzia del pa-
gamento della taglia, Francisco Gacet e un dipendente di casa Farne-
se, che dopo un mese sono ancora prigionieri nella rocca di Ronci-
glione.

1494, 16 dicembre: il cardinale Alessandro sollecita una scorta per portare
in salvo Giulia lontano da Roma, che sta per cadere nelle mani dei
francesi.

1496, 17 settembre: il cardinale Alessandro viene privato della legazione
del Patrimonio; probabilmente la relazione tra Giulia e il papa sta at-
traversando una crisi (o si è interrotta).

1497, 19 giugno: Orsino fa donazione a Giulia del feudo di Carbognano.

1499, 2 aprile: contratto matrimoniale tra Laura Orsini e Federico Farnese.
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1499, 14 agosto: da una lettera dell’ambasciatore di Milano sembra che si
possa ricavare che Giulia è tornata dal papa; se è così, la ripresa del
commercio amoroso non deve essere durata a lungo perché sappiamo
che l’anno successivo era “favorita” di Alessandro VI una damigella
di Lucrezia Borgia.

1500, 31 luglio: Orsino muore a Bassanello, travolto dal crollo di un solaio.

1502, 1 marzo: con un motuproprio Alessandro VI fa pagare dalla Camera
Apostolica 2000 ducati che Laura Orsini deve come risarcimento per
la rottura del fidanzamento con Federico Farnese; è questa l’unica e-
largizione nota del papa a quella che alcuni ritengono sua figlia.

1503, 18 agosto: muore Alessandro VI; gli succede per meno di un mese
Pio III e quindi Giulio II (Giuliano della Rovere), eletto il primo di
novembre.

1504, 30 ottobre: Gerolama Farnese viene atrocemente uccisa nel castello
di Stabia ad opera del figlio del conte Giuliano dell’Anguillara, che
Gerolama aveva sposato in seconde nozze; Giulia recupera la salma
della sorella, dandole pietosa sepoltura a Bassanello, e si prende cura
di Isabella, figlia di primo letto di Gerolama.

1505, 6 settembre: Adriana de Mila muore a Carbognano; viene sepolta
nella cappella Orsini in Aracoeli.

1505, 2 novembre: contratto di matrimonio e cerimonia dell’anello tra Nic-
colò Franciotti della Rovere, nipote di papa Giulio II, e Laura Orsini;
la sposa porta in dote 30.000 ducati, compresi i feudi di Bassanello e
Giulianello; Giulia riserva per sé Carbognano.

1505, 16 novembre: in Vaticano, alla presenza del papa, di alcuni cardinali
e della corte intera, si celebra solennemente il matrimonio di Niccolò
della Rovere con Laura Orsini.

1505, 12 dicembre: Giulia rileva un debito considerevole contratto dalla
defunta Adriana de Mila con il banco dei Chigi ed ereditato dalla fi-
glia Laura, minorenne, che non ha ancora consumato il matrimonio
(che l’affrancherebbe dalla tutela materna).

1506, 6 giugno: nel palazzo del cardinale camerlengo si celebrano le nozze
di Niccolò della Rovere e Laura Orsini.

1506, 15 giugno: Giulia stipula un contratto di revisione della dote di Lau-
ra, trattenendo il bestiame previsto nella precedente redazione del
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contratto e sostituendolo con arredi e gioielli di pari valore; la scelta
mostra di privilegiare le attività produttive rispetto ai semplici beni di
lusso: è il primo segno di un’oculata gestione economica che caratte-
rizza gli ultimi anni della vita di Giulia e che punta in primo luogo
sull’allevamento suino, arrivando a trattare partite di centinaia e per-
sino di migliaia di capi per volta.

1506: alla fine dell’anno Giulia chiede al comune di Viterbo di delimitare i
confini fra i territori di Marta e di Viterbo.

1507: prende il via a partire da questa data una causa fra Giulia e il conven-
to annesso alla chiesa di Santa Maria in Gradi di Viterbo per il pos-
sesso di un casale contestato, che andrà avanti per decenni e che co-
noscerà persino casi di degenerazione violenta del conflitto giuridico;
non è nota la conclusione.

1509: a Napoli si stipula il contratto di matrimonio fra Giulia Farnese e
Giovanni Maria Capece Bozzuto, gentiluomo napoletano che da anni
gravita attorno alla corte romana.

1509, 20 febbraio: si celebra il matrimonio fra Giulia e il Bozzuto, consu-
mato il giorno stesso (martedì grasso) a Carbognano.

1512, 24 febbraio: papa Giulio II nomina il Bozzuto governatore di Orvieto
per un anno; l’insediamento avviene il 2 marzo; il governatorato (ca-
rica che comporta piuttosto onore e reddito che un esercizio concreto
di governo) non richiede la residenza in città; il governatore e la mo-
glie continuano ad abitare a Carbognano.

1512, 23 maggio: nasce il primogenito di Laura Orsini e Niccolò Franciotti
della Rovere, al quale viene imposto il nome di Giulio; seguiranno
nel 1514 Elena, nel 1521 Lavinia e quindi Vittoria.

1513, 21 febbraio: muore Giulio II; Giulia e il marito partecipano ai fune-
rali e si trattengono a Roma per il successivo conclave, nel quale vie-
ne eletto il cardinale Giovanni de’ Medici, con il nome di Leone X
(11 marzo).

1515: Giulia, miracolata di una grave infermità dalla Madonna della Quer-
cia di Viterbo, pone nel suo santuario una statua come ex-voto.

1517, 17 ottobre: testamento di Giovanni Maria Capece Bozzuto, molto
favorevole a Giulia, alla quale restituisce la dote e conferisce l’usu-
frutto del suo feudo di Afragola.
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1517, 10 novembre: muore a Carbognano Giovanni Maria Capece Bozzu-
to; viene sepolto nell’Isola Bisentina.

1519: Giulia partecipa al matrimonio di Pierluigi Farnese, figlio naturale del
cardinale Alessandro, con Girolama Orsini di Pitigliano.

1524, 14 marzo: a Roma Giulia Farnese fa testamento; erede universale è
designata la figlia Laura (e la sua discendenza); legati generosi vanno
alle nipoti Isabella e Costanza, nonché alla governante Nofria da
Spoleto, alla balia, agli amici e ai servitori; al fratello Alessandro
Giulia lascia in eredità un letto con i suoi arredi e corredi (un lascito
curioso e forse allusivo); chiede di essere sepolta nella chiesa di fa-
miglia nell’Isola Bisentina; la sua tomba, per altro, non è stata identi-
ficata.

1524, 22-23 marzo: una lettera dell’oratore veneziano a Roma dà notizia
della morte di Giulia.


